
Il Nuovo Piano di Governo del Territorio





COS’E’ UN  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Il Piano di governo del territorio (abbreviato in PGT) è uno strumento urbanistico 
introdotto nella Regione della Lombardia dalla legge regionale lombarda n. 12 dell'11 marzo 
2005. 
Il PGT ha sostituito il Piano Regolatore Generale come strumento di pianificazione 
urbanistica a livello comunale e ha lo scopo di definire l'assetto dell'intero territorio 
comunale.

Il PGT si deve obbligatoriamente adeguare e rendere coerente agli strumenti 
sovraordinati di governo del territorio con particolare riferimento al PTCP (Provincia) e al 
PTR (Regione)

il PGT  è articolato dai seguenti atti:

● Documento di Piano che contiene gli elementi conoscitivi del territorio e le linee di 
sviluppo strategiche che l'amministrazione comunale intende perseguire 

● Piano delle Regole nel quale sono contenuti gli aspetti regolamentativi e gli elementi 
di qualità della città costruita.

● Piano dei Servizi che riguarda la città pubblica e le modalità di inserimento delle 
attrezzature di interesse pubblico o generale nel quadro insediativo

https://it.wikipedia.org/wiki/Lombardia
https://it.wikipedia.org/wiki/Legge_regionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_regolatore_generale
https://it.wikipedia.org/wiki/Comune


COSA NON E’ UN  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
Il Piano di governo del territorio NON è:

Un PIANO DELLE OPERE PUBBLICHE (POP), a cui spetta la programmazione degli interventi 
sulla città esistente alle più diverse scale fra cui quelli di manutenzione ordinaria più 
minuti (rifacimento asfaltature stradali, marciapiedi, illuminazione pubblica)

Un PIANO URBANO DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE (PUMS) a cui competono le scelte 
strategiche sulla mobilità, con verifiche periodiche intermedie, intesa come un insieme 
correlato di azioni che si sviluppano e coordinano con i piani urbanistici del territorio, per 
far fronte alle esigenze di mobilità di chi vive la città

Un PIANO URBANO DEL TRAFFICO (PUT) che definisce un insieme di interventi coordinato ai 
fini del miglioramento della circolazione stradale e delle condizioni dei veicoli privati, dei 
mezzi pubblici e dei pedoni



Non è una variante di quello precedente, ma un nuovo Piano che cambia 
radicalmente, dopo 13 anni,  i contenuti, gli strumenti e le sue finalità.

I suoi principali obiettivi sono:

1. La città si trasforma su se stessa: consumo di suolo zero senza più espandere il 
territorio edificato e ripensando gli strumenti di gestione e governo della città 
costruita esistente

2. Valorizzare l’ambiente: si ripensa e si aggiorna il grande progetto della Cintura 
verde e si ampliano e rafforzano le forma di tutela e salvaguardia del territorio

3. I servizi pubblici esistenti al centro di un nuovo welfare urbano: un nuovo 
modello per migliorare la città pubblica  

Il NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO



Un nuovo Piano a consumo di suolo zero

1. La città si trasforma su sé stessa



OBIETTIVI 
1. LA CITTÀ SI TRASFORMA SU SÉ STESSA

Le nuove aree di trasformazione sono chiamate a proseguire il 
percorso di sviluppo che ha segnato la città in questi anni. Un 
percorso lungo ed articolato iniziato da diversi anni per una città che 
ha deciso di non espandere più i suoi confini, di non consumare più 
nuovo suolo, di ripensare sé stessa rigenerando e riqualificando le 
sue molte aree dismesse, il patrimonio esistente e l’organizzazione e 
la funzione di molti dei suoi spazi pubblici aperti. 

Un nuovo Piano che azzera l’espansione su aree libere



LA CITTÀ SI TRASFORMA SU SE STESSA
LA RIDUZIONE DEL NUOVO PIANO 

RIDUZIONE EDIFICABILITA' NUOVO PGT 0,6 mq/mq

Riduzione SL AT suolo libero eliminati PGT vigente - 133.710 mq

Riduzione SL AT suolo edificato PGT vigente -18.275 mq

Riduzione SL AT Porta Sud - 170.982 mq

Riduzione SL AT Ex Reggiani - 24.646 mq

Riduzione SL AT Ex Gres - 9.093 mq

Differenza SL ambiti EGT nuovo PGT - 8.684 mq

Riduzione SL EGTs - 1.436 mq

TOTALE riduzione SL - 366.826 mq

TOTALE riduzione Volume - 1.100.479 mc

1.100.000 
Mc

VOLUMETRIA
ELIMINATA

NEL NUOVO PGT
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LA CITTÀ SI TRASFORMA SU SE STESSA
AT ELIMINATI, TRASFORMATI E CONFERMATI

100%
AT DEL PGT VIGENTE 

SU SUOLO LIBERO
ELIMINATI

AMBITI DI TRASFORMAZIONE SU SUOLO LIBERO ELIMINATI

940.932 
mq

AREE URBANIZZABILI 
TRASFORMATE IN AREE VERDI 



Gli Ambiti di Trasformazione 
del Documento di Piano



1. LA CITTÀ SI TRASFORMA SU SÉ STESSA

Rispetto a 41 Ambiti di Trasformazione dell’attuale PGT, il nuovo piano cancella tutti quelli su suolo libero, individuando 
solo tre nuovi Ambiti di Trasformazione (AT) dalla valenza strategica rilevante per il futuro della città. Trasferisce inoltre i 
rimanenti AT su suolo edificabile nel Piano delle Regole individuandoli all’interno del tessuto urbano consolidato come 
ambiti ad  Elevato Grado di Trasformabilità (EGT), quali luoghi cioè in cui avverranno le maggiori trasformazioni.

AMBITI DI TRASFORMAZIONE

Ambiti di Trasformazione del PGT Vigente



AT01 PORTA SUD (riduzione 36,5 % rispetto al Pgt Vigente)

AT02 EX REGGIANI (riduzione 28 % rispetto al Pgt Vigente)

AT03 EX GRES(riduzione 27 % rispetto al Pgt Vigente)
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I tre Ambiti di Trasformazione individuati dal nuovo PGT sono:

1. LA CITTÀ SI TRASFORMA SU SÉ STESSA



GLI AMBITI DEL NUOVO PIANO DELLE REGOLE:
LA CLASSIFICAZIONE NEL PGT VIGENTE



GLI AMBITI DEL NUOVO PIANO DELLE REGOLE:
LA CLASSIFICAZIONE NEL NUOVO PGT

Ambiti urbani del 
Piano delle Regole

Territorio urbanizzato a 
basso grado di trasformabilità

● Ambiti radi aperti (ARA)
● Ambiti consolidati unitari o saturi (ACU)
● Nuclei, complessi ed edifici di antica 

formazione (AF)
● Aree urbane di salvaguardia e mitigazione 

ambientale (AUS)

Territorio urbanizzato a 
medio grado di trasformabilità

● Ambiti urbani a medio grado di trasformabilità 
della mixité urbana (MGTm)

● Ambiti urbani a medio grado di trasformabilità 
a destinazione della mixité specializzata 
(MGTs)

Territorio urbanizzato a 
elevato grado di trasformabilità

● Ambiti urbani a elevato grado di 
trasformabilità (EGT)

● Ambiti urbani a elevato grado di 
trasformabilità, destinati alla residenza 
innovativa (EGTs)



GLI INCENTIVI NELLE DORSALI

Le strategie di Piano incentivano il ruolo delle Dorsali della 
Rigenerazione anche attraverso la specifica disciplina del 
Commercio, prevedendo la possibilità di insediare le Medie 
Strutture di Vendita (MSV):

- all’interno di un areale con raggio di 500 metri dalle stazioni 
ferroviarie e di 250 metri dalle fermate della tramvia, 
esistenti o in corso di realizzazione (MSV di I° livello)

- all’interno degli EGT collocati in un areale con raggio di 500 
metri dalle stazioni ferroviarie e di 250 metri dalle fermate 
della tramvia, esistenti o in corso di realizzazione, e dei BRT 
(MSV di II° livello)

1. LA CITTÀ SI TRASFORMA SU SÉ STESSA



GLI ESERCIZI DI VICINATO

Sono esercizi di vicinato, gli esercizi che :

● hanno una superficie di vendita fino a 150 mq per i comuni al di sotto dei 10.000 abitanti
● hanno una superficie di vendita fino a 250 mq per i comuni al di sopra dei 10.000 abitanti.

Valorizzazione degli esercizi di vicinato come elemento aggregante e di valorizzazione del quartiere

● Gli esercizi di vicinato, all’interno del Tessuto urbano consolidato, possono essere considerati servizi previa stipula di convenzione, 
atto di asservimento o regolamento d’uso, finalizzati a definire la durata del vincolo di destinazione d’uso, le modalità di gestione e la 
durata del servizio

A fronte del ritorno pubblico e del riconoscimento del valore del servizio, da valutare in sede di stipula della Convenzione, potrà essere 
valutata l’applicazione di vantaggi economici per il soggetto privato, quali ad esempio: 

- l'esclusione dal conteggio della superficie complessiva dell’intervento della superficie specifica dell’esercizio di vicinato
- esenzione dal pagamento del contributo di costruzione
- eventuali sgravi fiscali nel rispetto della normativa vigente

● All’interno del Distretto urbano del commercio per l’insediamento di esercizi di vicinato (C1) non è dovuta nessuna superficie da 
destinare a parcheggi pubblici e/o di uso pubblico.



Cintura Verde e nuovo Parco delle Piane Agricole

2. Valorizzare l’ambiente



LA CINTURA VERDE E IL NUOVO SISTEMA AMBIENTALE: 
CONFRONTO CON CINTURA VERDE PGT ESISTENTE

Benefici
Anche se il progetto non ha trovato pieno compimento, ha avuto un 
effetto positivo sulla città in quanto ha impedito l’assenza di 
edificazione su un’ampia porzione del territorio.  

 
Problema di attuazione
Il meccanismo perequativo per la costruzione della cintura verde 
non ha trovato grande attuazione in termini di acquisizione 
pubblica di nuovi suoli liberi, per via del grande numero di AT non 
ancora attuati, fenomeno dovuto anche alle dinamiche di 
decrescita del mercato immobiliare.

Ad oggi la SLP virtuale generatasi sulle stanze verdi e impiegata è 
pari all’1,4% delle SLP virtuale totale.

LA CINTURA VERDE DEL PGT VIGENTE

SLP GENERATA TOTALE
1,4%

SLP CEDUTA TOTALE
1,5%



LA CINTURA VERDE E IL NUOVO SISTEMA AMBIENTALE: 
LO STRUMENTO DELLA COMPENSAZIONE URBANISTICA

LA COMPENSAZIONE URBANISTICA PER ATTUARE IL PROGETTO DELLA CINTURA VERDE

Attribuzione di aree in permuta o di diritti 
edificatori trasferibili su aree edificabili previste 
dagli atti di PGT, ad aree destinate alla 
realizzazione di interventi di interesse pubblico, 
a compensazione della loro cessione gratuita al 
comune (Art. 11 comma 3 LR 12/2005)

Finalità
Acquisizione alla proprietà comunale, a titolo gratuito, di 
aree per realizzare interventi di interesse pubblico

Dove si applica
● Nelle aree da cedere per la costruzione della 

Cintura Verde
● in aree destinate alla realizzazione di interventi di 

interesse pubblico o generale, non disciplinate da 
piani e da atti di programmazione

● nel TUC ad esclusione dei Nuclei di Antica 
Formazione

l’area viene ceduta 
a titolo gratuito al 

comune

trasferimento della 
volumetria di 

compensazione

ATTERRAGGIO

DECOLLO

Aree da cedere per la 
costruzione della 

Cintura Verde e del 
Piano dei Servizi



Rafforzamento della 
continuità delle aree verdi esterne 

ed interne alle aree urbanizzate che 
compongono il sistema ambientale

LA CINTURA VERDE E IL NUOVO SISTEMA AMBIENTALE:
OBIETTIVI

Rafforzamento
dei livelli di protezione del 

sistema ambientale esterno al 
tessuto urbano consolidato

CONNESSIONETUTELA 



Tutela del sistema ambientale



TUTELA DEL SISTEMA AMBIENTALE:
L’AMPLIAMENTO DEL PARCO DEI COLLI

PARCO 
DEI COLLI

PLIS

Con la Legge Regionale n. 15 del 25 luglio 2022 i confini del 
Parco sono stati ampliati mediante l’inserimento del PLIS 
“Agricolo Ecologico Madonna dei Campi”.

AMPLIAMENTO DEL PARCO DEI COLLI NEL 2022



TUTELA DEL SISTEMA AMBIENTALE:
PARCO DELLE PIANE AGRICOLE

PARCO DELLE PIANE 
AGRICOLE

PARCO 
DEI COLLI

L’amministrazione comunale prevede l’inserimento nel perimetro 
del Parco dei Colli delle aree di rilevanza paesaggistica ambientale 
con l’obiettivo di incrementare le aree oggetto di tutela. 

Per queste aree, denominate “Parco delle Piane Agricole”, in attesa 
del loro inserimento nel Parco dei Colli, si propone un articolato 
normativo nelle NTA del PdR, volto a definire gli interventi ammessi 
e vietati al loro interno già coerente con la disciplina del PTC del 
Parco dei COlli 

PROPOSTA DI AMPLIAMENTO

AREA PARCO DELLE PIANE AGRICOLE:    3.798.850 mq
PARCO DEI COLLI:       15.228.895,00 mq



Connessione del sistema ambientale



Le aree che concorrono alla realizzazione delle strategie 
paesistico-ambientali da acquisire prioritariamente con lo 
strumento della compensazione, si riducono a circa 267.000 mq 
(66% in meno rispetto alle aree di decollo).

Le aree da acquisire sono composte da: 
- Cultural Trail e aree accessorie
- aree verdi strategiche

AREE DA ACQUISIRE CON COMPENSAZIONE

CONNESSIONE DEL SISTEMA AMBIENTALE: 
CULTURAL TRAIL E AREE VERDI DI PROGETTO

AREE DA ACQUISIRE CON COMPENSAZIONE

Aree Cultural Trail soggette a compensazione        73.081 mq
di cui: 

Aree da acquisire per percorsi da realizzare su suolo 
non comunale (Nastro Cultural Trail): 36.224 mq
Aree accessorie al Cultural Trail 36.857 mq

Altre aree soggette a compensazione      254.642 mq

Totale:        327.723 mq



AREE TUTELATE DALLA CINTURA VERDE DEL PGT VIGENTE

AREA CINTURA VERDE:                777.000 mq
di cui

DA ACQUISIRE CON PEREQUAZIONE:                777.000 mq 

AREE TUTELATE DAL NUOVO PROGETTO DI CINTURA VERDE

AREA PARCO DELLE PIANE AGRICOLE:          3.798.850,mq
di cui

DA ACQUISIRE CON COMPENSAZIONE:               327.723 mq

LA CINTURA VERDE E IL NUOVO SISTEMA AMBIENTALE: 
CONFRONTO CON CINTURA VERDE PGT ESISTENTE



LA CULTURA MOTORE DELLO SVILUPPO: 
IL CULTURAL TRAIL

LA RETE DEL CULTURAL TRAIL 
a servizio dei poli culturali della città

La rete del Cultural Trail, composta dal percorso 
ciclopedonale lungo la “Cintura Verde” e dai Tracciati, ha 
lo scopo principale di fungere da infrastruttura di 
relazione tra i poli culturali della città.

I luoghi della cultura, individuati in occasione di 
Bergamo-Brescia Capitali della Cultura 2023, sono stati 
implementati con l’individuazione puntuale effettuata 
durante la progettazione dei percorsi del Cultural Trail.
In questo modo la rete del Cultural Trail intercetta più di 
400 poli culturali.

Ciclovia
Bergamo-Brescia

Poli culturali

Miglio della bellezza
Via delle Sorelle

Circuiti del 
Cultural Trail



3. I servizi pubblici esistente al centro di un 
nuovo modello di welfare urbano 



I SERVIZI PUBBLICI AL CENTRO DI UN NUOVO WELFARE URBANO: 
I SERVIZI ESISTENTI

I SERVIZI ESISTENTI

● ricognizione servizi del PGT vigente

● aggiornamento in esito a PA conclusi

● aggiornamento in esito a dismissioni e rifunzionalizzazioni

● semplificazione delle categorie rispetto al PGT vigente



I SERVIZI PUBBLICI AL CENTRO DI UN NUOVO WELFARE URBANO: 
I SERVIZI DI PROGETTO

I SERVIZI DI PROGETTO

I servizi di progetto si articolano in:

● Servizi di progetto generici

● Servizi di progetto negli Ambiti di Trasformazione (AT)
○ Servizi di nuova previsione che integrano il disegno 

strategico dell’AT PORTA SUD
○ Servizi di nuova previsione che integrano il disegno 

strategico dell’AT EX REGGIANI
○ Servizi di nuova previsione che integrano il disegno 

strategico dell’AT EX GRES

● Servizi esistenti oggetto di significativi interventi di 
riqualificazione/riorganizzazione

● Opere Idrauliche

● Opere infrastrutturali





La Casa

Contributo a cura di 
Gabriele Rabaiotti



Ambiti Elevato Grado di Trasformabilità (EGT)
Ambiti di Trasformazione (AT) 

viene richiesto che il 20% della SL residenziale 
sia destinato all’edilizia sociale: 

- il 12% in locazione accessibile 
* possibilità di monetizzazione 
(canone concordato o convenzionato –Sa2.-)

- il 8% in proprietà convenzionata

IL NUOVO PGT E LA CASA: IL WELFARE AUMENTATO

Potenziare l’offerta di servizi abitativi



IL NUOVO PGT E LA CASA: IL WELFARE AUMENTATO

Il fondo comunale per l’Abitare

Viene istituito con vincolo di bilancio (l’eventuale modifica comporta una variante urbanistica) per:

● fornire maggiori garanzie alle famiglie in cerca di casa 
ritenute non (sufficientemente) solvibili e affidabili per facilitare così l’incontro tra domanda e offerta;

● garantire le famiglie in affitto e la proprietà immobiliare 
contro i rischi della locazione (morosità, mancato rilascio, manomissione dell’alloggio);

● integrare il canone di affitto 
delle famiglie in situazioni di difficoltà economica che si trovano in locazione per renderlo sostenibile;

● estendere gli incentivi per i proprietari che scelgono il canale concordato;

● incentivare la mobilità delle famiglie 
che abitano nelle case popolari al fine di ottimizzare l’utilizzo del patrimonio stesso; 

● contrastare lo spopolamento di Città Alta;

● finanziare interventi pilota che sperimentino nuovi forme e nuovi modelli di edilizia sociale

La gestione del Fondo, una volta individuate le misure da attivare, può avvenire a partire da un potenziamento delle funzioni già svolte in 
questi anni dall’agenzia ‘AbitoBergamo’.



La dotazione potenziale del Fondo
Assumendo complessivamente che:

Ipotesi 1: 
il 60% della capacità edificatoria delle operazioni di sviluppo degli ambiti EGT + AT + UMI AT Porta Sud abbiano destinazione residenziale
Fondo Comunale per l’Abitare
Tot. euro (se viene monetizzato* il 50% della locazione accessibile Sa2) = 6,8 milioni
tot. nuovi alloggi SAP/SAT equivalenti** = 65

Tot. euro (se viene monetizzato tutto) = 13,5 milioni circa
tot. nuovi alloggi SAP/SAT equivalenti = 131

Ipotesi 2 
l’80% della capacità edificatoria delle operazioni di sviluppo degli ambiti EGT + AT + UMI AT Porta Sud abbiano destinazione residenziale
Fondo Comunale per l’Abitare
Tot. euro (se viene monetizzato* il 50% della locazione accessibile Sa2) = 8,4 milioni
tot. nuovi alloggi SAP/SAT equivalenti** = 81

Tot. euro (se viene monetizzato tutto) = 16,9 milioni circa
tot. nuovi alloggi SAP/SAT equivalenti = 163

 *Valore di monetizzazione medio pari a 400 euro/mq (il doppio della differenza tra canone libero e canone concordato applicato nella 
zona interessata)

 **il costo medio di costruzione per ottenere il numero di alloggi equivalenti è calcolato sulla base regionale pari a 1.300 euro/mq. 
moltiplicato per la dimensione media di 80 mq.

IL NUOVO PGT E LA CASA: IL WELFARE AUMENTATO

Il fondo comunale per l’Abitare



Piano di Rischio Aeroportuale



Il PRA E’...
● documento di settore in ambito di navigazione aerea e parte 

integrante del PGT,
● documento che definisce prescrizioni urbanistico edilizie per la 

salvaguardia del territorio in caso di incidentalità: il rischio 
aeroportuale considera gli effetti indotti sul territorio limitrofo ad 
un Aeroporto dovuti ad eventi incidentali 

Piano di Rischio Aeroportuale

SICUREZZA DEI CITTADINI : 
evitando la localizzazione di obiettivi 
sensibili (scuole, ospedali, aziende a rischio, …)   
evitando l’affollamento di persone 
(contenimento del carico antropico)

TUTELA DEL PATRIMONIO: 
tramite l’identificazione di ciò che non è 
ammissibile (destinazioni d’uso 
escluse)

va mitigata 
l’esposizione al rischio 
nelle aree limitrofe agli 
aeroporti interessati da 

un numero elevato di 
voli e  insediati in 

contesti alta 
urbanizzazione, 

CONTROLLO DEL TERRITORIO:
limitazioni all’incremento dell’edificazione ed 

all’affollamento continuativo della popolazione 
sulle aree di decollo ed atterraggio degli aerei 

(BGY per pista 10/28 e pista 12/30).

IL PRA NON E’...
● limitazioni alle altezze delle costruzioni (OSTACOLI ALLA NAVIGAZIONE AEREA)

● limitazioni alla localizzazione di attività che possono costituire un 
pericolo per la navigazione aerea (PERICOLI ALLA NAVIGAZIONE AEREA)

● la classificazione acustica del territorio (INQUINAMENTO ACUSTICO)



Nuovo PGT e Piano di Rischio Aeroportuale

Contenuti di proposta di PRA assoggettato a parere ENAC
1. Individuazione delle zone di rischio definite da ENAC e derivanti dalla 

sovrapposizione di:
○ zone di tutela e
○ zone relative alla valutazione di impatto di rischio (third party risk 

assessment)
2. Analisi del territorio esistente e in attuazione e delle possibilità future
3. Norme che regolano l’urbanizzazione nelle aree a rischio aeronautico:

○ zone A-A1-A2-A3-B1-B2-C1-D1-I dove è limitato al massimo il carico 
antropico, non è ammessa la presenza continuativa di popolazione 
residente;

○ zona B, dove è prevista la possibilità di una modesta funzione residenziale;
○ zona C, dove è prevista la possibilità di un ragionevole incremento della 

residenza;
○ zona D, dove è previsto di garantire uno sviluppo compatibile con 

l’operatività dell’aeroporto
○ In tute le aree a rischio non sono localizzabili attività che comportano il 

significativo affollamento di persone, la localizzazione di attività sensibili o 
che costituiscono pericolo di incendio o amplificazione dei danni.

Legislazione sovraordinata
(ANNEX ICAO; Codice della navigazione; Regolamento ENAC 
per la costruzione e l'esercizio degli aeroporti - Capitolo 9, 

Paragrafo 6; Circolare APT-33 del 30/08/2010; Policy di 
Attuazione dell’art.715 del CdN – Del. n.2/2010 del 19/01/2010)

Il PRA 
● CONFERMA la STRATEGIA di CONTROLLO DEL TERRITORIO del PRA vigente, 

parte integrante del PGT vigente, che si attua tramite l’introduzione di  
vincoli alla proprietà privata per le nuove opere e per le nuove attività in 
termini di
○ destinazioni d’uso escluse (attività non ammesse)
○ contenimento del carico antropico per la residenza e dell’indice di 

affollamento per la non residenza
● CONFERMA LE PRESCRIZIONI del PRA vigente, rendendole COERENTI con la 

terminologia ed il linguaggio del Nuovo PGT.



PAR: Piano delle Attrezzature Religiose



Piano delle Attrezzature Religiose 

Il Piano delle Attrezzature Religiose è parte integrante del nuovo 
strumento urbanistico generale. Al fine di individuare aree ed 
immobili all’interno del tessuto urbano esistente, in piena coerenza a 
quelle che sono quindi le strategie e gli indirizzi del nuovo piano, 
l’Amministrazione comunale ha pubblicato una manifestazione 
d’interesse. 
In esito alla medesima sono pervenute 5 istanze contenenti diverse 
richieste: dal riconoscimento di un luogo di culto all’interno di un 
immobile esistente alla richiesta di assegnazione di un nuovo spazio 
per una realizzazione di nuova attrezzatura religiosa.

E’ stata elaborata apposita cartografia che individua le attrezzature 
religiose esistenti e le istanze pervenute e ritenute conformi ai 
requisiti della manifestazione di interesse.



Piano delle Attrezzature Religiose 

Le istanze esaminate e ritenute conformi ai requisiti della 
manifestazione di interesse:

1. Istanza pervenuta tramite prot. n. E0099208 del 31.03.2023 con 
richiesta di nuova previsione di attrezzature religiose in via 
Borgo Palazzo - Celadina

2. Istanza pervenuta tramite prot. n. E0099211 del 31.03.2023 con 
richiesta di nuova previsione di attrezzature religiose via Gianni 
Arnoldi - Borgo Palazzo - Alle Valli;

3. Istanza pervenuta tramite prot. n. E0099218 del 31.03.2023 con 
richiesta di nuova previsione di attrezzature religiose via 
Alfonso Corti - S. Tommaso;

4. Istanza pervenuta tramite prot. n. E0099223 del 31.03.2023 con 
richiesta di nuova previsione di attrezzature religiose via 
Canove - Campagnola



Quadrante 5
Villaggio degli Sposi, San Tomaso, Grumello, Colognola





LE TRASFORMAZIONI DELLA CITTÀ

AT03
 EX GRES

AT

Dorsali della Rigenerazione

Piani in corso di attuazione

Antiche formazioni

Buffer delle Dorsali

BRT

AMBITI DI TRASFORMAZIONE
AT03 - EX GRES

PIANI IN CORSO DI ATTUAZIONE 
- PGT VIGENTE
01. Accordo di Programma Nuovo 

Ospedale - Trucca
02. Piano Integrato di Intervento ex 

Molini Moretti
03. Piano Integrato di Intervento 

Parco Ovest
04. Piano Attuativo Parco Ovest 2
05. Piano Attuativo Polo della ricerca 

agroalimentare e della 
produzione avanzata (Kilometro 
Rosso)

01

04

03

02

05



PGT VIGENTE
Superficie Territoriale
Ambito 1                    50.210 mq
Ambito 2  5.940 mq

Superficie Lorda
Ambito 1 e 2                    42.783 mq
 
NUOVO PGT
indice 0,6 mq/mq
Superficie Territoriale                      56.150 mq
Superficie Lorda     33.690 mq
SL in riduzione rispetto al PGT Vigente                      9.093 mq 

                      pari a 27%

Disposizioni relative alle destinazioni d’uso
Usi esclusi 
● Grandi strutture di vendita
● logistica

GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
EX GRES



GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
EX GRES

OBIETTIVI GENERALI

- Ripensare l’ambito attraverso un’attenta lettura degli edifici 
esistenti, analizzando i rapporti reciproci tra i corpi di fabbrica e 
tra questi e lo spazio aperto

- Prevedere una mixité di funzioni con particolare riferimento a 
quelle con una spiccata finalità sociale, culturale e sportiva 
(considerata la presenza del Palazzetto del Ghiaccio IceLab), 
attraverso anche convenzionamenti con l’A.C.

- Rivolgere particolare attenzione al progetto dello spazio aperto 
di connessione tra i vari edifici e alla permeabilità dell’area 
rispetto al vicino Parco Ovest 

- Considerare l’area industriale dismessa come naturale 
transizione tra la campagna e un nuovo tipo di spazio urbano 
dove la creazione di un grande sistema di collegamento ciclo- 
pedonale attraverso il Parco Agricolo, consenta di scoprire e 
abitare il parco e quindi attribuirgli un “valore” socialmente 
percepito 



VALORIZZARE L’AMBIENTE

Connessioni ecologiche

Corridoi ecologici

Aree di salvaguardia e mitigazione

Parco dei Colli

Aree rurali periurbane

Ampliamento Parco dei Colli

Aree prioritarie per la biodiversità

Varchi della REP

Varchi di interesse paesaggistico

Stepping stone

Nodo fondamentale per la tutela 
e la costruzione delle 
connessioni ecologiche

Superficie del Parco delle Piane 
Agricole nel Quadrante 5: 
1.137.179 mq



MOBILITÀ LENTA

CULTURAL TRAIL
Circuito delle Rogge

CULTURAL TRAIL
Nastro della Cintura Verde

CULTURAL TRAIL
Circuito della Madonna 

dei Campi

Cultural Trail: circuiti e soste

Cultural Trail: nastro

Biciplan



IL NUOVO WELFARE URBANO

Servizi esistenti

Servizi di progetto

Cluster della città aumentata

Ambiti di insediamento di nuovi servizi

EGTs

Servizi abitativi

Centro per tutte le età

SERVIZI PREVISTI IN 
AMBITO DI TRASFORMAZIONE
AT03  EX  GRES
● Nuovo Gres Art
● Servizi culturali
● Servizi abitativi

AMBITO AD ELEVATO GRADO DI 
TRASFORMABILITÀ , DESTINATI 
ALLA RESIDENZA INNOVATIVA
a. EGTs01 - VIA CALVETTI
b. EGTs03 - VIA SANT'AMBROGIO

SERVIZI DI PROGETTO PRINCIPALI     
01. Nuovo parcheggio di 

interscambio via per Grumello
02. Nuove attrezzature religiose
03. Nuovo parco pubblico 

Grumellina in via SP525
04. Forestazione aree comprese tra 

l'ospedale Papa Giovanni XXIII e 
la linea ferroviaria

05. Riqualificazione dell'Asilo Nido in 
via Don Bepo Vavassori

06. Riqualificazione alloggi pubblici 
in Piazzale Visconti

a

b AT03

04

0102

05
06

03















RISCHIO AEROPORTUALE

● Pista 10/28 – Zona C
● Ambiti del tessuto urbano (MGTs, AF, ACU, ..)
● Aree extraurbanee (Aree Rurali Periurbane e Aree Periurbane 

di Salvaguardia e mitigazione ambientale)
● Parco dei Colli (ex PLIS)
● Autostrada, Casello Autostradale, Ferrovia (BG-MI)
● Palazzo del Ghiaccio

● ATT:   
○ PII4 - Ex Molini-Moretti
○  PII13 - Parco Ovest
○  At_a20 - Parco Ovest 2
○   PII16 –Via  Zanica
○  At_a/e/i36 – Polo della ricerca agroalimentare e della 

produzione avanzata

● AT:  AT3 – EX GRES
● Cultural Trail
● Parco delle Piane Agricole



RICHIESTE QUARTIERE PERCORSO DI PARTECIPAZIONE

COLOGNOLA

Housing:
Servizi sociali/welfare: creare una casa della salute con diversi servizi (medico, infermiere, psicologo e geriatra) ma 
anche servizi sociali e consulenze.
Verde: creare boschi urbani, favorire corridoi ecologici tramite la realizzazIone di campi agricoli e siepi campestri; 
valorizzare il Parco Agricolo Ecologico (PAE); riqualificazione dei campi; potenziare i filari arborei; Parchi inclusivi; Orti 
dell'azzanella; fattorie didattiche; creare Boschi urbani. recuperare il parco di via Mentana; valorizzare le rogge Guidana e 
Morlana
Trasporto pubblico/Mobilità: creare percorsi di connessione cilopedonali; completare la rete ciclopedonale della zona, 
in particolare tra Parco Agricolo Ecologico (PAE) e Parco Ovest 1 e 2, tra Via S. Sisto e Via Canovine; zone 30; passerella 
ciclopedonale che oltrepassi l'asse interurbano
Cultura-sport: rilancio Borgo agricolo storico e connessione con percorsi agli altri luoghi storici.                                                                                                                 
Istruzione:  utilizzare le sedi delle scuole superiori per favorire nuove forme di aggregazione (non solo govanile) e per gli 
spazi sportivi
Spazio Pubblico:                                                                                               
Consumo di suolo/Rigenerazione: rivalorizzare l'aspetto rurale ed agricolo; non permettere nuove costruzionie sfruttare 
gli spazi liberi per piantumare  alberi ad alto fusto per ripulire l'aria;



RICHIESTE QUARTIERE PERCORSO DI PARTECIPAZIONE

GRUMELLO AL PIANO

Housing: Case ALER, favorire esigenze abitative di quartiere; riqualificazione dell'edilizia ad uso abitativo;
Servizi Sociali/welfare: si richiede la creazione di presidi medici-infermieristici;
Verde/Acque: valorizzare il parco agricolo PLIS come corridoio ecologico;
Trasporto pubblico/Mobilità: creare Parcheggi di interscambio e per disabili; potenziare le linee del Autobus;
Cultura-sport: CTE come sviluppo della promozione di eventi culturali; CSC luogo della promozione della cultura diffusa; 
spazi culturali c/o Paci paccina e struttura ex ARCI; Utilizzare gli spazi della scuola
Commercio: favorire i negozi di prossimità;                                                                     
Spazio Pubblico: aree verdi all'ingresso del quartiere venendo da direzione Dalmine                                                                                         
Consumo di suolo/Rigenerazione:



RICHIESTE QUARTIERE PERCORSO DI PARTECIPAZIONE

SAN TOMMASO

Housing:
Servizi Sociali/welfare: promuovere una casa della salute come presidio socio-sanitario di base; creazione di una 
piazza che dia senso di centralità e spazio aggregativo; Luoghi  di cura del quartiere e delle persone. Servizi di 
integrazione/contaminazione tra generazioni
Verde/Acque: microforestazione lungo le arterie stradali; filtri verdi intorno alle grandi arterie (San Bernardino, ...); ,
Trasporto pubblico/Mobilità: ; creare un polo di continuità e collegamento con il lato ovest della città; maggiore 
dotazione di parcheggi. collegamento via tram-treno con l'ospedale
Istruzione: riqualificare area intorno polo universitario, soprattutto per quanto riguarda le connessioni di mobilità.
Coworking in aree dismesse (edificio Cordani, ...) polo culturale Università;
Cultura/sport: Parco Ovest "vivo" con attività sportive e un focus sugli anziani. La nuova palestra: come luogo non solo di 
sport ma anche di riferimento per i cittadini nel trovare informazioni e orientamento ai servizi.“Aprire” l'università al 
quartiere. .
Spazio Pubblico:   Alberare gli spazi pubblici, i marciapiedi più larghi, per esempio via Sardegna e via Caniana. Eventi in 
strade/piazze/cortili per la massima diffusione della cultura portando una risposta a chi non si pone o ne manifesta la 
domanda.



RICHIESTE QUARTIERE PERCORSO DI PARTECIPAZIONE

SAN TOMMASO

Consumo di suolo/Rigenerazione: Riutilizzare piani terreni (ex negozi, attività artigianali o officine) ora non utilizzati e 
vuoti per spazi di lavoro condiviso; Favorire la riqualificazione anche pubblica di edifici abbandonati da proprietà 
assenteiste: Costruire una norma  (modello PGT e Regolamento Edilizio di Milano), per cui il Comune sistema edifici vuoti 
se la proprietà si dimostra assente e se ne appropria. Legge Regione va in direzione opposta: edifici dismessi che 
possono essere demoliti e ricostruiti con incremento di volume. Ricorso vinto dal Comune di Milano.
Nella riqualificazione dell'edificato rivedere regole per volumetrie e altezze: riduzione, aumento distanza tra edifici per 
visuali più ampie, equo rapporto tra coperto e verde, minor edificato.
Infrastrutture tipiche di una smart city. Alfabetizzazione informatica e cultura economica per tutti 



RICHIESTE QUARTIERE PERCORSO DI PARTECIPAZIONE

VILLAGGIO SPOSI

Housing: più attenzione all’accessibilità e mobilità delle persone fragili; housing sociale per anziani, famiglie con 
necessità e giovani; appartamenti di vario taglio per singoli e famiglie con affitto calmierato; necessaria la 
riqualificazione con l'inserimento di eventuali servizi utilizzabili anche dal quartiere (ad esempio servizi amministrativi); 
oggi c’è il portierato sociale, ma servono anche spazi aggregativi, di socializzazione per i ragazzi. (Piazzale Visconti)
Servizi Sociali/welfare: via Guerrazzi: recupero cascinale abbandonato; casa della salute per sanità territoriale; centro 
medico con pediatra; pomuovere forme di partecipazione dei ragazzi e di coinvolgimento; creazione di una "casa del 
quartiere" con i servizi ai cittadini (istituzionali).
Verde: creazione di parchi con attività; orto botanico da abitare; creare una connessione tra Parco Agricolo Ecologico e 
parco Ovest; agevolare il verde produttivo ed il verde coltivato, gli orti sociali. Gestione partecipata del verde pubblico. 
Potenziamento di micro aree destinate a piccole coltivazioni,
Trasporto pubblico/Mobilità: : Connettere Longuelo-Loreto-Villaggio Sposi -Colognola -Grumello al Piano con piste 
ciclabili; creazione parcheggi di interscambio; La realizzazione di una barriera antirumore su tutto il tratto della 
circonvallazione . Presenza Tram leggero. Connettere la rete di piste ciclabili esistenti definendone un carattere 
identitario e riconoscibile, dando loro forza (colori, indicazioni, luci ecc) unendole come una mappa che caratterizza, 
anche con interventi di land art. Concludere i collegamenti pedonali attorno al Nuovo Ospedale; migliore connessione 
con fermata RFI Ospedale. Mobilità pubblica da e verso il Villaggio. I rondò previsti nel Piano Attuativo Parco Ovest 2 sono 
ottimi per il traffico automobilistico e pessimi per il traffico pedonale e ciclistico; realizzazione di un percorso viario al 
fianco della ferrovia;



RICHIESTE QUARTIERE PERCORSO DI PARTECIPAZIONE

VILLAGGIO SPOSI

Istruzione: Scuola, Centro Socio Culturale  come luoghi pubblici di aggregazione; Scuola materna, elementare e media 
potrebbero essere utilizzate per attività ludiche e culturali nel fine settimana
Cultura-Sport: creare luoghi della cultura, teatro, cinema, ...oltre al centro Socio Culturale esistente; mancano spazi per 
concerti; Scuole: teatro e attività giovanili anche serali. Nelle zone verdi del quartiere pensare a progettualità aggreganti
Commercio: favorire l'attività commerciale di vicinato
Spazio Pubblico: Area ex distributore di via Grumello Fr.6 (depavimentazione e creazione di spazio pubblico);
Consumo di suolo/Rigenerazione: via Guerrazzi: recupero cascinale abbandonato.  riuso degli spazi abbandonati da 
anni (ex Pellicano); Evitare gli interventi chiusi e massivi - Non consentire più interventi edilizi massicci (es. nuovo 
complesso Ferretti terrazze su Città Alta) che chiudono lo spazio perdendo di fatto la possibilità di creare spazi fruibili ed 
accessibili a tutti (es negozi di quartiere, servizi, ecc). via Martin Luther King: riqualificazione al fine di migliorare la qualità 
urbana dell'asse viario. 


